                                         Historic Development

                  It was discovered (1887) by Heinrich Hertz who found out that an                                      electric discharge takes place  easier if the electrodes are enliglited.

                 (1888)Wilhelm Hallwacs noticed that a Zn plaque under the action of                                                                                         radiation uv: 

· It became progressively uncharged if it was negatively charged

· It became positively charged if at first was neutral

· It remains positively charged if at first it was positive

                   (1902) Lenard studied the variation of the photoelectric energy with                   electromagnetic radiation. He noticed that:
· Energy maxim at photoelectric it depends on the radiation’s color

· Photoelectrons energy depends on the nature of the substance

 It was studied by Stoletov who enlighten a cooler condenser? he noticed that the armature charged negatively loses its charge and it doesn’t loose its charge if it is charged positively.
                    Einstein came up with the hypothesis of the corpuscular nature of light explaining the photoelectric effect. 

                    Einstein theory was verified by Millikan experiments (1916) , then Einstein received Nobel price for that.
                     Careful investigations toward the end of the nineteenth century proved that the photoelectric effect occurs with other materials, too, but only if the wavelength is short enough. The photoelectric effect is observed below some threshold wavelength which is specific to the material. Especially the fact that light of large wavelengths has no effect at all even if it is extremely intensive, appeared mysterious for the scientists.

                     Albert Einstein finally gave the explanation in 1905: Light consists of particles (photons), and the energy of such a particle is proportional to the frequency of the light. There is a certain minimum amount of energy (dependent on the material) which is necessary to remove an electron from the surface of a zinc plate or another solid body (work function). If the energy of a photon is bigger than this value, the electron can be emitted. From this explanation the following equation results:

                                      Ekin   =   h · f   –   W 


                  Ekin ... maximal kinetic energy of an emitted electron

                  h .....    Planck constant (6.626·10-34 J·s)

                  f ..... frequency

                  W ..... work function
Sviluppo Storico

Scoperto da Heinrich Hertz (1887) che notò che una scarica elettrica ha luogo più facilmente se gli elettrodi sono illuminati.

Wilhelm Hallwacs (1888) notò che una lamina di zinco, sottoposta all’azione dei raggi UV:

· si scaricava se carica negativamente

· si caricava positivamente se era inizialmente neutra

· rimaneva positiva se era inizialmente positiva

Lenard nel 1902 studiò la variazione dell’energia fotoelettrica al variare della radiazione elettromagnetica. Egli notò che:

· Il massimo di energia fotoelettrica dipendeva dal colore della radiazione

· L’energia dei fotoelettroni dipende dalla natura della sostanza irradiata

Stoletov trovò che illuminando un condensatore l’armatura carica negativamente si scaricava, mentre ciò non accadeva se la carica era positiva.

                     Einstein pervenne all’ipotesi della natura corpuscolare della luce nello spiegare l’effetto fotoelettrico.

La teoria di Einstein fu verificata con l’esperimento di Millikan (1916). Il primo ricevette il Nobel per questo.
Attente investigazioni fatte verso la fine del diciannovesimo secolo provarono che l’effetto fotoelettrico si verifica anche con altri materiali, ma solo se la lunghezza d’onda è abbastanza breve. L’effetto fotoelettrico si osserva sempre soltanto al di sotto di una certa soglia di lunghezza d’onda (o al di sopra di una soglia di frequenza)
che è specifica del materiale. Ciò che apparve particolarmente misterioso agli scienziati fu il fatto che la luce con maggior lunghezza d’onda non avesse alcun effetto.

Albert Einstein diede  la sua spiegazione finale nel 1905: la luce consiste di particelle (fotoni), e l’energia di ognuna di tali particelle è proporzionale alla frequenza della luce. È richiesta una certa quantità minima di energia (dipendente dal materiale) per rimuovere un elettrone dalla superficie di un piatto di zinco o di un altro corpo solido (funzione lavoro). Se l’energia di un fotone è maggiore di questo valore l’elettrone (fotoelettrone) potrà essere emesso. Da questa spiegazione risulta la seguente equazione:

Ecin = h · f   –   W
Ecin ... massima energia cinetica di un elettrone emesso

                  h ..... costante di Planck (6.626·10-34 J·s)

f ..... frequenza

W ..... funzione lavoro
